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   Direzione ed Amministrazione; Udime, 
Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 
spazio di riga cent. 60. in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20, 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo, 

In Roma gli annunzi si ricevono dal 
sie. Giuseppe Borgognoni Via Clementi 

E è 

ovimento sociale 

  

Gli uffici del lavoro, 
Roma, 28 aprile. 

Il primo periodo della organizzazione 
operaia professionale — il periodo del- 
l'accaparramento, del monopolio socia- 
listico — sta per finire anche in Italia. 

Abbiamo parlato delle Leghe del la- 
voro, che vanno sorgendo come i fun- 
ghi un po’ dappertutto. 

Ma oltre alle Leghe del lavoro, una 
altra forma di organizzazione che è 
soria per dare un colpo decisivo al- 
l'esclusivismo rosso anche fra noi, è 

ufficio del lavoro. 
Dico anche fra noi, perchè la Ger- 

mania, la Francia, la Svizzera, | Austria 
ecc. non hanno aspettato tanto. O con 
un nome o coll’altro (Ufficio del lavoro, 
camera dei mestieri, camera del lavoro 
in Germania; consiglio del lavoro in 
Francia ecc.) l'idea di organizzazioni 
ufficiali e permanenti composte di un 
numero eguale di delegati (rappresen- 
tanti eletti) dei padroni o imprenditori 
o dei lavoratori, è tanto semplice e na- 
turale che essa non poteva tardare a 
esser messa in atto e ad avere un bril- 
lante sviluppo. 

Limitandoci all'Italia e alla Francia, 
abbiamo questo di molto differente: che 
mentre in Francia la organizzazione dei 
consigli del lavoro è venuta per la via 
legislativa (per merito specialmente dei 
democratici cristiani e del poco socia- 
lista e molto possibilista ministro Mil 
lerand): in Italia invece, dove il parla- 
mento è ancora infeudato insieme alle 
sette e al vecchiume, perchè i rappre- 
sentanti ‘della sana modernità vi man- 
cano, in Italia sono i comuni e le pro- 
vincie, gli enti locali, che si mettono 

per quella via e organizzano U/fici del 
lavorò, così analoghi ai consigli del 
lavoro francesi. 

I grandi comuni italiani nei quali 
l'ufficio del lavoro ha già fatto capolino 
sono: Brescia, Torino, Alessandria, Ber- 

gamo,. Verona, Vercelli, e qualche altro 

minore. À Brescia e a Vercelli si è già 
definitivamente deliberato. Ma quello 
che, sebbene ancora in gestazione, pro- 
mette di essere organizzato meglio, è 
l'ufficio di Bergamo. Per esso due ol- 
timi nostri amici, il comm. Rezzara e 
il rag. Galbiati, hanno compiuto un pro- 
ficuo viaggio di informazione all’estero. 

Intanto quello di Brescia è organiz- 
zato così: 

Collegio di presidenza composto di 23 
membri :3 dei quali il sindaco è presi 
dente ; I consiglieri comunali nomi- 
nati dal consiglio vice-presidenti; 10 
membri rappresentano la elasse padro- 
nale, nominati dagli elettori della Ca- 
mera di commercio e dai soci del’ co- 
mizio agrario: c 10 membri rappresen- 
tano la classe lavoratrice, eletti dalla 

Camera del lavoro, corporazioni d’ arti 
co mestieri, associazioni di im. s. fra 
Operai commessi, contadini, artigiani ecc. 
L'ufficio è diviso in due sezioni: una 
per Ja funzione de! collocamento : la 
seconda per la funzione arbitrale. 

In questa costituzione spicca subito 
la parte un po’ troppo assorbente, quasi 
leonina, che. vi hanno il sindaco e il 
consiglio comunale : tutta la presidenza 
a dirittura; inconveniente che può dar 
luogo a due mali: diminuzione di auto- 
nomia, e infestazione, saturazione dei 
partiti. comunali nell’ ufficio. 

Da qualche. informazione assoluta- 
mente inedita che ho potuto avere in- 

x 

torno ai preparativi in corso per 1° uf 
ficio del lavoro di Bergamo, vi posso 
assicurare che questo inconveniente sarà 
in esso del tutto eliminato. diciotto | 
Membri ché comporranno il eonsiglio 
direttivo dell'Ufficio provinciale di la- 
voro di Bergamo saranno eletti. tatti 
fra le parti o classi professionali, diret- 
lamente interessate : industriali, agri- 
cole e commerciali, in parti eguali fra 
proprietari o conduttori e operai sala- 
mati,   
  

    

In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

  

Gli scopi degli uffici del lavoro sono 
indicati dalle funzioni che devono com 

piere. Per l’ ufficio di Bergamo sì pro- | 
pongono queste: collocamento dei disoc- 

cupati, conciliazione e arbitrato, sta- 
tistica, consulenza, rappresentanza di 
classe. Analoghe, ma forse meno orga- 
nicamente distinte le funzioni degli altri. 

E’ semplicemente evidente la grande 
utilità e il grande interessamento che 
saranno l’ effetto della diffusione di tali 
Iffici del lavoro. 
Occorre però bene stabilire che essi 

non. sostituiscono, ma invece suppon- 
gono e integrano le organizzazioni di 
classe: le leghe del lavoro, o le unioni 
professionali, per esempio. Ne sono il 
coronamento. gb». 
  

Cose di Corte e di Governo 

Leoncavallo dal Re, 

Roma, 28. — Il Re ha ricevuto in 
udienza particolare il maestro Leonca- 
vallo, intrattenendolo intorno all’ opera 
Rolando di Berlino, che il maestro scrive 
per ordine dell’ imperatore Guglielmo. 

La Giunta del bilancio, 

Roma, 28. — La Giunta del bilancio 
discusse ed approvò la relazione Guic- 
ciardini sull’eccedenza d’impegni per 
l’ esercizio 1899-900. La Giunta deliberò 
di tenere una seduta speciale per discu- 
tere il progetto di legge presentato alla 
Camera da Finali per ottenere Je spese 
negli stretti limiti degli stanziamenti. 
Infine si approvarono le relazioni Zeppa 
e Giovannelli sui bilanci del Tesoro e 
delle Finanze. 

Il Re e gli scioperi. 

Roma, 28. — Stamane durante la con- 
sueta relazione dei ministri, il Re sì trat- 
tenne lungafhente a parlare coll’ on. Za- 
nardelli intorno agli scioperi ed alla 
azione spiegata dal governo. 

Contro gli anarchici, i 

Roma, 28:— Oggi si è riunita la Gom- 
missione del Senato incaricata dell'esame 
del disegno di legge presentato da Gian- 
turco per la repressione dei delitti a- |, 
narchici. Mancavano Codronchi e Bar- 
santi. I commissari presenti, Taiani, Bel- 
trami-Scalia e Mezzacapo si limitarono 
ad un breve scambio di idee. Parve op- 
portuno di chiedere in così grave ma- 
teria alcuni schiarimenti al governo, ogni 
altra deliberazione fu rimandata a quando 
la Commissione si riunirà al completo. 

Altri 3 milioni por la Cina, 
Roma, 28. — Ponza di San Martino 

inviò alla Giunta del bilancio una nota 

di variazione per l'aumento di tre miì- 
lioni di spese in Gina, che così ammon- 
tano a quindici milioni. 

Contro i provvedimenti finanziarii. 

itoma, 28. — Il deputato Costa Zeno- 
glio rimise alla presidenza della Camera 
una. petizione del Comuni Liguri chiusi 
di terza e quarta classe, relativa al pro- 
getto di legge Wollemborg, sui provve- 
dimenti finanziari. La petizione come è 
noto, si votò in una riunione di sindaci 
liguri, tenutasi a Chiavari recentemente. 
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Note e commenti 

Si potrebbe avere una spiegazione ? 
Il direttore della Patria. del Priuli. si 

occupa di questi giorni sulla vita politica 
in Friuli, con quella competenza che deve 
essere propria a un pubblicista, il quale 
ha passato quasi tutta la sua vita in 
mezzo alle fazioni. E appunto perchè le 
sue osservazioni assumono non poco va- 
lore davanti al pubblico friulano, noi de- 
sideriamo — se il nostro desiderio non 
confina colla esigenza inopportuna — 
avere delle spiegazioni in. argomento a 
un punto. 

Sabato p. e. il sig. direttore si occupava. 
— bontà sua — di noi e scriveva: 

« Ed il Crociato d’oggi non è se non 
la continuazione d’altro Foglio clericale 
che da oltre venti anni lavorò sotto }’ap- 
pellativo di duona Stampa, e, pur dichia- 
randosi estraneo alla grande azione dello 
Stato, servì ad approfondire il dissidio 
tra la ‘Chiesa ed il Governo dell’Italia 
libera ed una. Quindi anche l'odierno 
Crociato, ed anzi con maggior vigore, se- 
suita a combattere qual Foglio d’ Oppo- 
sizione, sì che quasi vince ’' abituale a- 
rimonia de’ Fogli socialisti, repubbligani 

o di estremo Radicalismo democratico, » 
Il senso di queste ultime parole ci sa- 

‘i rebbe amaro, se esse realmente vogliono 
die che noi del Crociato vinciamo in 
volgarità la stessa stampa sovversiva. La 
nostra coscienza ci dice che non fummo 
mai i primi ad assalire, restando pur 
vero che — assaliti — non. rimettemmo 
mai la spada (leggi penna) nella guaina. 
Ora, dall'essere energici. all’ essere acri, 
ci corre ‘assai e tanto che domandiamo 
al sig. divettore della Patria del Friuli se 

i con quelle parole a nostro riguardo in- 
\ \ 

  

  

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne invant animos lauder quas cammina fundunt 

tende classificarci fra i primi ovvero ira 
i secondi, A 

Questa è tutta vera. 
Il direttore della Patria scrive ancora: 
« Nè chi vuole ed ama la libertà dee 

lagnarsi se pur i Clericali la vogliono per 
sè. In Friuli poi, oggi almeno, sembra 
ch’ eglino esercitino semplicemente il di- 
ritto alla propria difesa, dacchè la costi- 
tuita Lega XX settembre li fece quasi 
segno all’odio ed alla riprovazione uni- 
versale, e. convien confessare (dacchè il 
disconoscerlo sarebbe ingiustizia) che tanto 
nella accennata difesa, quanto polemiz- 
zando, diedero e dànno prova di quella 
raffinata coltura che troppo spesso manca 
a scrittori e gazzettieri di altri Partiti. Il 
che origina dall’ essere i preti versati 
nella letteratura classica, e per I indole 
di studì speciali (come lo dimostrò la 
supremazia del Clero nell’ èvo medio) 
abituati a rigidezza logica, sì che dal di- 

sputare con loro c’è pericolo di uscirne 
male o, alla meno peggio, di nulla con- 
chiudere mal. » 

Gome lo capisce il direttore della Pazria 
del Friuli, così lo capissero tutti i ben 
pensanti: essere cioè le Leghe XX set- 
tembre e in genere tutte le combriccole 
massoniche quelle che eccitano l’ odio e 

provocano un’assoluta divisione tra cit- 
| tadino e cittadino. Noi siamo gli assaliti; 

noi siamo 1 provocati; noi siamo i per- 
seguitati; noi siamo gli svillaneggiati... e 
noì non facciamo altro che difenderci. 
Ecco la situazione quale il direttore della 
Patria del Friuli la vede e quale essa è 
realmente. 

E ora, chi potrebbe negare a un assa- 
lito, a un provocato, a un perseguitato... 
la difesa? Nessuno. E perciò confortati 
da ogni diritto umano e divino, noi ci 
difendiamo e ci difenderemo. 

‘Conviene ringraziare, 
Segue il direttore della Patria del Friuli 

con altre osservazioni \e con una certa 
deferenza pei clericali e pel mostro gior- 
nale. Anzi di questo scrive: 

«Ed il Crociato quale influenza eser- 
cita poi sui clericali del Friuli? Credia- 
mo che sia molta, e lo proverebbero le 
molteplici istituzioni od Opere, come le 
chiamano,*dovute all’ iniziativa del capi 
del nostro clericalismo, de’ quali capi e 
gregari anche un fatta recente addimo- 
strò la disciplina ammitrabile. » 

Infine dimostra come. egli — il diret- 
tore — «non voglia assolutamente essere 
ritenuto quale avversario inconciliabile » 
se si .eccettui il dissenso sul punto di 
Roma. Tutto ciò sta bene; ma sarebbe 
meglio — sia detto in confidenza — che 
sul suo giornale non comparissero que- 
gli attacchi alla religione e ai preti, che 
pure talvolta appariscono e niente hanno 
a fare con Roma. A mo’ d’ esempio, con- 
sulti, sig. direttore, quel tratto da noi 
criticato e al quale lei accenna, e giudichi 
nella sua lealtà. se sono cose da stam- 
parsi in un giornale, che accetta tutto 
il dogma e che col Vaticano non dis- 
sente che pel fatto di Roma metropoli. 

Del resto non possiamo non. ringra- 
ziare il direttore della Patria del Friuli 
del giudizio che fece dei clericali friu- 
lani e di nol. 

Una commemorazione & Verdi. 
Domenica, 21 p. p., una compagnia di 

dilettanti sandanielesi fu a Codroipo per 
una commemorazione a Giuseppe Verdi. 
La commemorazione può dirsi riuscilis- 
sima e qui va data lode e agli iniziatori 
della festa commemorativa e agli esecu- 
tori? Ma il bello... Cioè il b:uttissimo 
vien dopo. i 

Se dobbiamo prestar fede al Nuovo cro- 
nista, quella commemorazione degenerò 
in un can-can indiavolato. Sentite come 
il succitato corrispondente. scrive sulla 
Patria del Priuli del 24 u. p.: 

« Dopo Ja Commemorazione ebbe luogo: 
il banchetto composto di buone vivanne, 
buon vino, servito bene, al quale presero 
parte circa 70. persone, e fu coronato-in 
ultimo dai soliti brindisi. Brindarono il 
dott. Buffolo, il maestro sig. Angeli, il 
dott. Sachs ed uno della stampa. Sr 

Dai brindisi si passò al canto, ed i co- 
risti di S. Daniele vollero di nuovo farci 
passare ore liete, che trascorsero tra i 
fumi del vino e del tabacco, tra la spen- 
sieratezza giovanile |eran diventati gio- 
vani anche i vecchi) tra le villotte, i 
salti, ilballo, il pianoforte, le. grida, le 
trombe, il caos, V inferno. — La giornata 
si chiuse‘alle... 4 del mattino ». 

Via, un po’ di decoro, perdinci! Mentre 
si è riuniti per complangere la perdita 
di un illustre uomo; mentre. si è usciti 
ablora allora da una funzione solenne, 
quale era certamente quella di comme- 
morare Un Verdi... commettere simili 
orgie da bohemiens è un offendere la di- 
gnità personale dell'uomo. È più si chiama 
offenderla con rendere pubblico — come 
fece il Nuovo cronista — ciò «che a ogni 
costo doveva almeno restar celato. 

Movimento sociale 

Per combattere la pellagra. 
Bologna, 28. — Sì sta quì preparando 

ed allestendo 1 occorrente per la buona. 
riuscita del 2° Congresso pellagrologico 

   

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo, 

ERRE RON IAN 
  

italiano che qui sì terrà, fra pochi giorni, 

proposta fattagli dal Comitato nazionale 
di diffondere per mezzo dei direttori delle 
cattedre d’ agricoltura, inisegnamenti per 
combattere la pellagra, in relazione col 
granoturco ed all’uso suo quale alimento, 
Anche il Consiglio superiore di sanità ha 
già approvato le linee generali di un 
progetto di legge in cui si renderebbe 
obbligatoria la spesa per provvedere alla 
profilassi ed alla cura della pellagra a 
carico dello Stato, delle provincie e dei 
comuni pellagrogeni, istituire commis- 
sarì speciali permanenti, provinciali e 
comunali, vigilare l’ introduzione del 
«maiz» estero confiscando quello avariato 
e proibire ai mugnal di macinare grano- 
turco guasto. Si la poi in animo di aprire 
fra breve locande sanitarie pei pellagrosi 
nella nostra provincia. 
  

Agricoltura e commercio 
Pel dazio sui carboni inglesi, 

Roma, 28. — Il Ministero fu sapere 
che, qualora 1’ Inghilterra imponesse il 
dazio di uscita sul carbone, ciò non por- 
terebbe grave danno ai consumatori ita- 
liani, essendo i loro contratti in corso 
esenti da qualunque tassa. 

Notizie delle campagne, 
Roma, 28. — Ecco il riepilogo delle 

notizie agrarie del II° decade di Aprile: 
Buone dappertutto si mantengono le con- 
dizioni del frumento e delle viti, a cui 
hanno giovato nell’Italia superiore e 
centrale le condizioni climatiche della 
decade. Per contro nell’ Italia inferiore 
ed in, Sicilia sì desiderano pioggie mag- 
giori, ed una temperatura più elevata. e 
più costante. In generale Ila vegetazione 

è piuttosto, in ritardo, ma ciò ha fatto sì 
che le brinate avutesi nell’Alta ‘Italia e 
in Sardegna non hanno arrecato notevoli 
danni alle diverse colture. 1 foraggi cre- 
‘scono abbastanza bene; soltanto in Pie- 
monie e nell’ Emilia hanno risentito del 
freddo, e si prevede un raccolto non 
molto abbondante di fieno. 
  

I drammi delle esplosioni 
    

neora sullo scoppio di “prisou,, 

Bruwelles, 28: :—-Nella-miniera di .car- 
‘bone del Grand-Buisson a Warquignier, 
nel Borinage, uma scoppio di grisou fece 
ieri 18 vittime. Alcuni operai. stavano 

sì produceva lo scoppio, che, per un 
istante, trasformò il pozzo in una fornace 
ardente. I corpi delle vittime furono rin- 
venuti tctalmente carbonizzati. Questa 
catastrofe produsse nella regione la più 
dolorosa impressione. La folla staziona 
nelle vicinanze della miniera in attesa 
che ì cadaveri sieno portati alla super- 
ficie. I parenti delle vittime rendono an- 
cor più straziante la. scena. 

Scoppio di ossigeno in una farmacia. 

Milano, 28. — Nel pomeriggio avvenne 
nella farmacia Brera un terribile scop- 
pio di ossigeno, che cagionò una orribile 
disgrazia. Il farmacista Monico e il fat- 
torino Strada rimasero gravemente feriti. 
Vennero subito soccorsi, ma morirono 
poco dopo. Si è aperta una inchiesta sulla 
causa dello scoppio. 
  

Gli avvenimenti in Cina 
  

Combattimenti, 

Berlino, 28. — Il Wolf Bureau ha da 
Pechino: quattro colonne del generale 
Ketteter sostennero tre combattimenti il 
23 aprile e uno il 24 coi cinesi coman- 
dati da Liù, I cinesi, sconfitti dappertutto, 
furono respinti al di là della grande mu- 

‘raglia, inseguiti fino a Ku-Kuan. Quat- 
tro uiticiali tedeschi e trentadue soldati 
restarono feriti: tre soldati uccisi. I fran- 
cesi non ebbero alcun combattimento. 

Cinesi respinti. 

Berlino, 28. — Waldersee telegrafa da 
Pechino: La colonna Hoffmeister co- 
strinse il 23 aprile i cinesi al sud di 
Heischan-Kuan di ritirarsi nella provin- 
cia di Sciansi. .I cinesi. subirono . delle 
gravi perdite. I tedeschi ebbero quattro 
feriti. I tedeschi presero ai cinesi quat- 
tro bandiere e quattro cannoni di vec- 
chio modello. Il generale Voyron comu- 
nicò che sgombrerà la regione di Schag- 
ting e ritornerà a Paoting-fu ; il suo po- 
sto all’ estremo sarà Sinde; ‘conservò la 
posizione alla gola di Austuling. 
  

La guerra anglo-boera. 
  

Piocole scaramuocie, 
Londra, 28. — Due. comandi boeri 

vennero catturati dagli inglesi. In un 
altro scontro vennero sconiitti. Il gene- 
rale Clements. respinse i boeri di là da 
Paar de Platz. Gl’inglesi conquistarono 
Lenehal, nuova capitale dei boeri. 

I contribuenti protestano. 

Londra, 28. — Si tennero iersera nu- 
merosi meetings a protesta contro l’ au- 
mento del dazio sul carbone.   

ne rat rara Femme e a e e em a rr SET 

Il ministro delle finanze ha accettato la 

‘perforando una nuova. galleria quando. 

   In tutta lraLIA: anno Lire 16 — seme 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EstuRo- | 

anno L. 20 — semestre L. 15. — Le. 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

noporitti, — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono, 

Petrus Archiep. Utinen. 

    

Per la storia” 
I. 

IMustri Signori, 
Fin qui son venuto squadernando ai 

vostri occhi quanto di più cristiano e 
patriottico io scrissi nel mio Primato nei 
giorni della mia gloria — ahi troppo a 

  

rata; imperocchè, quelli, che pei loro 
reconditi fini, mi avevano richiamato 

meglio per me era di riprendere volon- 
tario la via di Francia. 

Oh avess’ io almeno rinsavito allora, e 
detestando gli antichi errori fatto ritorno 
a quella dolce madre, la. Chiesa, dalla 
quale non mai avrei dovuto allontanarmi 
un istante! Ma « adolescens iurta viam 
sutm... » ed io pur troppo sin dalla gio- 
gane età aveva dato luogo nell’ animo 

seme da cui germinano tutti i mali. Ora 
dunque per punirmi da me tesso ed 
umiliarmi al cospetto vostro, riferirò qua 
e lù dal Gesuita Moderno, e dal Capitolo 
«La Nuova Roma » del Rinnovamento ei- 
vile, alcune delle. molte scempiaggini, 
stoltezze ed empietà, affinchè voi ed i 

cristiano, bravo sacerdote, cd ottimo italiano, 

occhi dei fanciulletti di terza elementare. 

forte che non siano oggi meno stolti di 
me coloro che pretendono giudicarmi af- 
fatto diverso da quello che mi sono mo- 
strato io stesso nelle mie opere. 

Eccovi un piccolo saggio di scempiag- 
gini. Nel capitolo « La Nuova Roma >» si 
legge: « Dato che il regno sia una mol- 
titudine di uomini che può difendersi e 

solo nella pace, ma nella guerra; onde 
chi non è tale (sic) non è degno di es- 
sere chiamato re; dato che 
difesa siano cose inseparabili, e che chi 
è inetto all’ una non possa esercitar V’al- 

avrebbe dovuto scomparire Casa Savoia 

o più tardi al tempo di Vittorio Ame- 

difendersi.da Luigi XIV, come-più tardi 

per combattere l’Austria. Dunque datemi 
la baia che me la sono meritata avendo 
io proclamato il diritto della forza ed il 
vae viclis. 2A 

© Dalle scempiaggini e stoltezze fu breve 
il passo alle proposizioni eretiche. Mi 
pento e mi vergogao di aver scritto. che 
«anche senza il Papa si può essere cat- 
tolico »; che «il Glero insegni ai fedeli 
dover essi salvare la Religione, e per 
questo essere talora dovere e pietà il di- 
subbidire ai Pastori »; che «i fedeli pos- 
sono essere giudici del Papa stesso »; che 
«la Sedia di Pietro è fatta pietra di 
scandalo. » 

pagine dove sì trovano queste ed altre 
siffatto ‘eresie e scempiaggini; ma, ahi 
che esse furono tutte ripetute cento e 
cento volte della Gazzetta del Popolo pe- 
dissequa mia scolara impenitente. 

Altro ancora debbo dirvi, illustri si- 

Chiesa, fui tutto tenerezza verso i suoi 
persecutori e verso gli eretici. 

Proclamai Giuliano Apostata « adorno 
di rare doti di spirito e di cuore » (Ge- 
suita Moderno, III, 32); scrissi che « dal- 
l’Alcorano risulta che Maometto sì pro- 
pose di restituire il puro Abramanismo » 
(III, 83); che. « Arrigo inglese a petto dei 
gran potentati dell'età nostra è quasi gi- 
gante » (HI, 485); che « Lutero, secondo 
ogni verosimiglianza, era di retta fede 
nei suoi principii » (III, 462); che « volle 
restituire all’ idea di Dio e di Gristo, me- 
nomata dagli Scolastici, la sua primitiva 

« nella sola Germania 1’ errore sa essere 

fondo per l’ ordinario » (III, 400). 
Ciò premesso, non sarà meraviglia che 

da fatalità logica io sia stato trascinato a 
vituperare i più fedeli servitori 
Chiesa, persino i più grandi Santi, ed in 
ispecie. S. Alfonso De Liguori (IL pag, 
409, 471-792). 

Che più? Cieco: alla luce del sole, ca- 
lunniai gli stessi più esemplari sacerdoti 
della mia patria, osando scrivere: « Nel 

insegna una morale pratica che fa spa- 
vento, e tale sopra. alcuni punti, che i 
savi dell’ antica gentilità non. I avrebbero 
tollerata nelle loro Repubbliche!» (IV, 
318); « quel Gollegio è un ‘conventicolo 
fazioso, un semenzaio d’errori, una scuola 
di ignoranza, una fabbrica di bugie » 
(TV; 370). \ 

| Voi lo sapete, illustri Signori, che dd 
tale semenzaio uscirono i più virtuosi e 

(1) Diamo qui la quarta lettera che il Cor- 
irtere-Italia finge aver mandato V. Gioberti 
al Comitato pei festeggiamenti nel primo an- 
niversario della sua nascita :   

mio alla rea superbia, che fu ed. è il mal. 

concittadini cessiate una buona volta dal. 
chiamarmi vostri. sommo. filosofo, ottimo. 

Io fui stolto, sì, lo confesso, ma dubito, 

che basta interamente a sè stessa non: 

tro; egli è manifesto che il Papa inerme. 
ed impotente non può essere Principe. ». 
Vol capirete che se valesse la mia teoria. 

al tempo di Garlo III il Buono che. si 
lasciò -spogliare.da Carlo V e Francesco E,‘ 

deo II, che ebbe ricorso. all'Austria per. 

Vittorio Emanuele II ricorse alla Francia 

grandezza. nella scienza » (V, 273); che. 

profittevole, perchè leale, erudito, pro-. 

Gonvitto di San Francesco in Torino si. 

me funesta — quantunque di breve du-. 

dall’ esigtio, non indugiavano, appena mi 
ebbero sfruttato, a farmi intendere che il . 

, 

come si vuole dipingermi perfino agli. 

governo e. 

Me misero! vorrei poter bruciare le 

gnori. Io, accusatore e calunniatore della. 

della.» 

ì 
” 

 



  

  

        

zelanti sacerdoti, fra i quali il D. Cafasso 
e il suo discepolo D. Giovanni Bosco, la 
cui fama « durerà quanto il moto lonta- 
n0; >» e le cui opere già si estendono 

« dall’ Alpi “alle Piramidi — dal Manzanare 
al Reno, — dall’ uno all’ altro mar. » 

Illustri signori, voi vedete come io sia 
reo. di diffamazione contro i miei fratelli, 
dai quali empiamente mi segregai; desi- 
stete dunque dall’inconsulto proposito di 
collocare una corona a quel monumento, 
che non serve che a testimoniare dell’ an- 

. tielericalismo di coloro che lo eressero: 
desistete dal tributarmi onoranze per non 
rendervi correi di tutte le mie eresie ed 
empietà. — 

Sappiate che io feci ingiuria a tutti i 
santi dicendo che « essi sono gli uomini 
dell’ età moderna e dei mezzi tempi, che 
più si assomigliano ai grandi antichi della 
Grecia e di Roma » (IV, 121); sappiate 
che dopo aver inneggiato allo spietato 
sterminatore dei popoli dell’ Elvezia e 
delle Gallie, a Giulio Cesare, non dubitai 
di proclamarlo «il primo uomo della. 
storia » (IV, 132), aggiungendo che «egli 
occupa nella memoria universale dei 
tempi il primo posto dell’umana gran- 
dezza » (IV, 56), che « fu l'ingegno più 
vasto e sublime di tutti i popoli » (IV, 
97). 

Poscia, trascinato da un’aberrazione 
senza esenipio giunsi a paragonare il 
Redentore del mondo, il Figliuol di Dio 
fatto uomo, l’Agnello immacolato che dà 
il sdiigue suo divino per la salute del 
genere umano; giunsi... rabbrividisco a 
ripetere le parole, giunsi a dire che 
«Gesù Cristo mandò ad esecuzione ciò 
che Gesare ideò ma non potè eseguire, e 
ritiscì appena ad abbozzare in modo im- 
perfettamente » (IV, 57). 

lo fui più stolto dello stesso Tiberio : 
questi, pagano, credendo uomo il Nazza- 
Teilo; voleva metterne l’ immagine fra 
quelle degli Dei nel Pantheon; io, sacer- 
dote, osai fare di Gesù Cristo un mortale 
semplicemente superiore a Cesare. 

Eccovi il sommo filosofo ch'io fui, 
etco il bravo sacetdote, l’ottimo cristino, 
l’ottittio italiano a cui volete tributare 
onori. 

Se carità di patria è ancora in voi, pu- . 
dore o qualche sentimento di religiosa 
pietà, deh, sospendete ogni festa, rinun- 
ziate ad ogni discorso in mia lode onde 
non rendervi colpevoli, solidali, malleva- 
dori delle mie stoltezze e delle mie em- 
pietà davanti a Dio ed agli uomini. 

Del resto per quanto vi sforziate di 
fare, vi sarà sempre impossibile mutar 
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di tina sillaba la sentenza che contro me . 
stesso io di mio pugno scrissi nel capi- 
tolo « La nuova Roma ». Leggetela perchè 

cui per poco mi trassi per parlarvi a sa- | ; OLI ‘13° - (54 ; ; : i I stituto italiano di Arti 
lute vostta e dei vostri figli. « Nel fare | SIA GISiera de 

IL CROCIATO 
  

il cannoneggiamento delle case di. pro- 
prietà del Sultano poste in diversi punti 
del litorale. La popolazione essendo stata 
preavvisata, sì ebbero due soli morti e 
un ferito, tra coloro che non obbedirono 
alla ingiunzione. i 

Il telegrafo nell' Eritrea, 
Asmara, 28. — Martedì si inizieranno 

1 lavori per la linea telegrafica dal con- 
fine dell’ Eritrea ad Addis Abeba, la li- 
nea giungerà ad Adua, avanti la stagione 
delle pioggie. 

Un attentato contro.il re di Romania. 
Londra, 28. Un telegramma da 

Vienna al Daily Telegraph annunzia che 
notizie mandate da Bucarest al Tageblat 
segnalano un attentato contro il re di 
Romania, autore del quale è un anarchico, 
certo Petrow. Questo Petrow era entrato 
nel palazzo del re, ed aveva potuto na- 
scondersi aspettando l'occasione per col- 
pire. Egli fu, però, fortunatamente sco- 
perto dai guardiani della reggia e arre- 
stato. 

  

Lo Ozar visiterà l’ Inghilterra. 
Londra, 28. — Il Daily Telegraph assi- 

cura che lo Czar visiterà 1’ Inghilterra il 
venturo estate. 

Insurrezione di arabi. 
Parigi, 28. — Telegrafano da Algeri 

che l'insurrezione nei dintorni di Mar- 
gueritte venne provocata da un marabutto 
fanatico, il quale la preparò lungamente. 
Persistono ‘le inquietudini perchè i ri- 
belli sono 40.000 e sperano di ricuperare 
i beni che possedevano per l’addietro. 

LETTERE DA BERGAMO 
(Nostra corrispondenza) 

Bergamo, 28 aprile. 

  

Processo Carnazzi-Cassina — Circolo San 
Giuseppe — Conferenza maschile di San 
Vincenzo — Per i falegnami e affini — 
Per la Valle Camonica. 

Da mercoledì scorso l’argomento prin- 
cipale cittadino è il processo Carnazzi- 
Cassina. Le figure losche che emersero 
finora da questo interessantissimo pro- 
cesso sono più che il Carnazzi, il lati- 
tante Cassina, i signori Tito ed Ernani 
Mazzoleni, il cav. Rosazza. 

Il personaggio che più emerge come 
contegno franco e maschio è... una donna, 
la signora Moioli. Caso strano! 

E qui se volessi narrare anche succin- 

tamente la storia di tutte le cambiali 
false, in bianco, girate, ecc. del processo 

È ERE è ' mi occorrerebbe un numero intero del 
lo vo’ ridiscendere nel mio sepolcro, da ‘ 

stima delle opere del sacerdozio corre . 
sempre tacito paragone col carattere sacro | 
e gli obblighi severi degli operatori; e ‘ 

“il contrapposto rende più chiara e spia- ‘ 
cevole la dissonanza... Il prete in ciò so- 
miglia alla donna: come questa, se 
smette la virtù del suo sesso è peggiore | 
dell’ womo, così quello dimenticando... le | SCiavano andare gli imputati e.... altri 
virtù proprie del suo grado diventa più 

fa il callo ad ogni enormezza. (Rinnova- 

Crociato. Il Cassina, di buona famiglia, 

Grafiche, ma purtroppo non era onesto e 
al contatto del denaro cedette. Notisi che, 
sebbene non lo sì sia detto apertamente 
in Tribunale (almeno fino ad oggi), tutta 

la valanga di cambiali e relativi falsi è 
causata dal vizio del giuoco a cui si la- 

‘ che non lo sono. Il povero conte Gabriele 
tristo del secolare, e messa giù la visiera ‘ 

$ 

mento, Gap. « La nuova Roma»). E così | 
purtroppo ha fatto 

Vostro 

Vincenzo GIOBERTI, 

CRISI DEL LAVORO 
i" referendum ,, per lo sciopero generale, 
Parigi, 28. — Oggi a Montceau, Car- 

inaux, Saint Etienne e in tutte le regioni 
delle miniere, vi fu il referendum sullo 
sciopero generale. 

Notizie estere. 
Il fidanzamento di Marconi, 

Roma, 28. — Telegrafano da New York 
che Marconi si è fidanzato con la signo- 
ina Giuseppina Bowen Holman, figlia al 
defunto giudice della Corte Suprema. 

La punizione del sultano di Migiurti. 
Aden, 28. — Circa l’azione delle navi 

italiatte sulla costa della Somalia Migiur- 
tina, si hanno i seguenti particolari: La 
‘operazione diretta per punire il Sultano 
dei migiurtini, ribelle e colpevole di con- 
trabbando d’armi, si è svolta mediante 

sARIRLI.    

  

  

Camozzi per esempio paga di borsa e 
‘ quanto! questi suoi bravi amici giuoca- 
tori. Trattasi in cifra tonda che per tutte 
le cambiali a sua firma falsa o vera do- 

vette sborsare circa 200 mila lire. Lo 
strozzinaggio poi si diramava anche 

fuori di Bergamo, e per esempio invece 
di denaro si davano... biciclette nuove e 

usate, come dovette confessare il cav. Ro- 
sazza di Milano. Lunedì si aspettano da 
Genova altri due personaggi importanti 

del processo, i signori De Ferrari e Ler- 
caro. Ma lasciamo per ora questo tema 
e passiamo in più spirabil aere. 

— Oggi, festa del Patrocinio di S. Giu- 
seppe protettore del Circolo omonimo, 
celebreranno i soci tale ricorrenza coll’as- 
sistere a funzioni speciali nella chiesa di 
S. Bartolomeo. 
— Nell’ alta città fu fondata da poco 

tempo e prospera la. Sezione maschile 

delle Conferenze di S. Vincenzo in aiuto 
alle famiglie bisognose. 

— La Società pel miglioramento fra i 

falegnami, tappezzieri ed affini tiene oggi 
assemblea allo scopo di discutere ed ap- 
    

  A Tora 

provare il nuovo regolamento di lavoro, 
che dovrebbe andar in vigore sino da 
domani 29 corrente. 
— Il presidente della Deputazione con 

altri colleghi e col deputato Svardi si 
sono ieri portati a fare. una visita alla 
sponda bergamasca del lago d’ Iseo per 
avvisare ai modi di migliorare e com- 

piere la viabilità lungo la sponda stessa, 

onde meglio allacciare con Bergamo la 

Valle Camonica. Visiteranno anche Lo- 
vere e la parte superiore della Valle Ga- 
vallina, destinata ad essere corsa dalla 
tramvia Lovere-Trescore, il cui progetto 
è affidato allo studio dell’ ing. Nievo. 

Joseph. 

PS. — La irregolarità postale è spaven- 
tosa addirittura! Solo al mercoledì ricevo 
il Crociato del lunedì; oggi domenica ho 
ancora da ricevere i numeri di giovedì e 
venerdì !!! Insomma è tempo di porci un 
rimedio, perbacco !!! Ricevo più presto un 
giornale da Napoli e da Roma che da 
Udine! i 
  

  

Votizie italiane 

Un incidente al passaggio del Re. 

Roma, 28. — Mentre oggi il re passava 
in Via Nazionale, guidando il « phaeton » 
un filo del tram elettrico si è incendiato, 
producendo un enorme globo incande- 
scente. La folla, presa dal panico, è fug- 
gita. Intanto il globo è scoppiato, produ- 
cendo un grande rumore, ma senza dan- 
neggiare alcuno. Il re, vedendo la calma 
ristabilita, è proseguito, salutato dalla 
folla. f 

Le feste a Gioberti. 
Torino, £8. -— Stasera, all’ Hotel Eu- 

ropa, si tenne un banchetto offerto dal 
Sindaco al Comitato e agli intervenuti 
alla commemorazione di Gioberti. Vi as- 
sistevano l’on. Talamo, il prefetto, l’on. 
Villa, ecc. Parlò il Sindaco, salutando i 
convenuti; gli rispose il professore Stein 
dell’ Università di Berna, inneggiando 
all’ Italia, applauditissimo. 

L'Italia percorsa in automobile, 

Genova, 28. —- Gli automobilisti, pro- 
venienti da Torino, giunti dalle 19 di 
iersera in poi, con pessimo tempo, ripar- 
tiranno stamane. 

Spezia, 28. — Sono giunti gli automo- 
bilisti, ricevuti dalle autorità e dalla 
folla. Il console del Touring Club di To- 
rino si recò ad incontrarli oltre il Monte 
Bracco. Il sindaco offrì loro un vermouth 
d’ onore. ; 

. Tumulti nelle Puglie, i 
Foggia, 28. —- Stamane 2000. tumul 

tuanti circondarono il Municipio di Ischi- 
tella chiedendo pane e lavoro. Accorsa 
la forza si dispersero. 

Le beneficenze di Radice. 
Milano, 28. —. Mandano da Bovisio che 

i funerali dell’ on. Radice riuscirono im- 
| ponenti. Numerose le rappresentanze, fra 
le quali qnella della Camera. Annunciasi 
che il testamento del defunto leghi 300 
mila lire a scopo di beneficenza. i 

Notiamo che il Radice mori confortato dai 
SS. Sacramenti. 

Deschanel a Napoli, 
Napoli, 28. — Sono giunti da Roma 

Deschanel e la sua signora. Presero al- 
loggio al Grand Hotel. 

Nuovi rinforzi, 
Londra, 28. — Verranno inviati nuovi 

rinforzi al Transvaal. 
  

Lettere Veneziane 

  

(Nostra corrispondenza) 

Venezia, 28 aprile. 
(Renzo). Avrei voluto mandarvi, come 

due anni or sono, un'estesa relazione per 
telegrammi intorno all’inaugurazione della 
IV* esposizione internazionale d’arte, ma 
non mi fu proprio possibile. — Il vostro 
corrispondente che fu nell’ ultima espo- 
sizione invitato alla cerimonia dell’inau- 
gurazione, questa volta invece, non ebbe 
un tale onore. i 

Si preferì dare alcuni di tali viglietti 
a corrispondenti di. fogli di pochissima 
importanza, lasciando da parte alt:i gior- 

  

nali quotidiani, come il vostro, per esem- 
pio, che è il più diffuso del Friuli. Fu- 
rono però soddisfatti nei loro giusti de- 
siderli i rappresentanti di certi periodici 
letterari e... sportivi, amici di qualche 
membro del Comitato della Stampa. Le 
notizie che posso oggi mandarvi le ebbi 
in parte da un collega carissimo che 
ebbe la fortuna di vedersi compreso fra 
i fortunati. 

Alle ore 9.50 S. A. il Duca degli A- 
bruzzi, arrivato fra noi fino dalle 4.23 
del mattino, lascia il palazzo reale e 
prende posto nella gondola di Gorte vo- 
gata da quattro barcrsiuoli. Egli ha alla 
sua sinistra il sindaco conte Grimani e 
di fronte i due aiutanti d’onore capitani 
Lubelli e Ducci. La folla che attende 
con curiosità vivissima lungo la Riva 
degli Schiavoni il passaggio della gon- 
dola reale accoglie il Duca con vive ac- 
clamazioni. i 

Il Duca degli Abruzzi, simpaticissima 
figura di soldato, saluta con molta cor- 
tesia. La sua gondola è preceduta e se- 
guita dalle bdissone, da alcune imbarca- 
zioni della Bucinion, dalle gondole muni- 
cipali e da altre di privati. 

Giunto il corteo, non nuovo ma seim- 
pre attraentissimo, al Pubblici Giardini, 
il Duca degli Abruzzi atteso all’approdo 
delle Autorità e da molti curiosi scende. 
Il sindaco gli presenta alcuni degli in- 
vitati. 

Accompagnato dall’on. Fradeletti, dal 
sindaco e seguito da un lungo corteo il 
Duca degli Abruzzi entra nel recinto 
dell’esposizione e prende posto nel rialzo 
appositamente costruito. Intanto la mu- 
sica del 18° reggimento suona inno 
reale. Sua Altezza è circondato dall’ on. 
ministro Nunzio Nasi, dal prefetto mar- 
chese Cassis, dal senatore Canevaro e 
dalle altre Autorità. 

Dopo pochi minuti il sindaco pronun- 
cia il suo bellissimo discorso che fu ap- 
plaudito. Dopo il sindaco, parlò il ministro 
Nasi, pure applaudito. 

Il Duca Luigi accompagnato poi, dal 
sindaco, dal prof. Fradeletto si reca a 
visitare le sale trattenendosi oltre tre 
quarti d’ ora. i 

S. Altezza si ferma davanti alla lapide 
in memoria del compianto Re Umberto 
e Margherita di Savoia e si congratula 
collo scultore Marsilli. Dopo essersi sof- 
fermato davanti ai quadri migliori ed 
aver stretto a parecchi artisti la mano, 
S.A. esce dall’ esposizione. Egli è accom- 
pagnato alla Riva dalle stesse Autorità 
che l’avevano ossequiato al suo arrivo e 
monta nella gondola reale sempre ac- 
compagnato dal sindaco e dai suoi aiu- 
tanti d’ onore. 

Lungo la Riva degli Schiavoni sì ri- 
pete la dimostrazione di simpatia al Duca 
che è sempre cortese e pare gradisca vi- 
vamente gli applausi del pubblico. 

Alle 11 e tre quarti S. A. rientra in 
Palazzo Ducale. 

Alle ore 2 in Palazzo Ducale seguì la 
commovente cerimonia della consegna 
delle medaglie d’oro al Duca degli A- 
bruzzi. Lo storico salone del Maggior 
Consiglio era gremito d’invitati. — Quando 
entrò Sua Altezza scoppiò un applauso 
lungo assordante. — La banda cittadina 
suonò la marcia reale attorniata dalla 
bandiera di parecchi sodalizi cittadini. Il 
Duca. guardava commosso quella folla 
enorme. Cessata l’ ovazione si alzò il sin- 

discorso applaudito e al quale rispose il 
Duca. 

Il discorso di S. A. viene ‘accolto da 
un subisso di applausi. La marcia reale 
sì ripete fra ovazioni indescrivibili. E° un 
momento veramente commovente. Con- 
segnata al Duca la medaglia, questi si 
intrattiene per pochi minuti colle auto- 
rità e poi si dispone ad uscire. 

Il pubblico gli fa una nuova ovazione 
e S. A. lascia lo storico salone per re- 
carsi al Palazzo reale. 

Verso le 5 S. A. ritornò all’ Esposizione, 
visitò le sale soffermandosi oltre un’ora. 
Alle 7.30 scese’ al Grand’ Hotel a pran- 
zare. Passò poscia in casa del co. Cane- 
varo e ivi si trattenne fin quasi l’ora 
della partenza che seguì alle 11.25. 

Il Duca fu salutato alla stazione da 
tutte le autorità cittadine e quando il 
treno si mosse, S. A. fu vivamente ac- 
clamato. i 

iii 

daco conte Grimani che pronunciò un. 

SI gg 

  

Alla «Fenice » si diede iersera la. pri- 
ma delle recite straordinarie della Tra- 
viata. Il concorso non fu troppo nume- 
roso e lo spettacolo non piacque per la 
deficienza degli artisti. Ugo Vietti dopo 
il primo atto pronunciò un bellissimo 
discorso su Giuseppe Verdi. Il pubblico 
chiamò due volte al proscenio 1’ egregio 
oratore. 

Il tempo piovoso guastò l’ illuminazione 
straordinaria della piazza ed il concerto 
musicale. i 

Oggi, domenica, 1’ Esposizione fu visi- 
tata da moltissimo pubblico. 

AI grande salone del Lido ebbe luogo 
stassera il banchetto offerto a S. E. il mi- 
nistro della P.I. dalla Lega fra gl’ inse- 
gnanti. Erano cento i coperti e l’allegria 
regnò sovrana durante il pranzo. Allo 
sciampagne il presidente prof. Fradeletto 
pronunciò uno de’ suoi discorsi smaglianti. 
Gli rispose S. E. dimostrando la propria 
soddisfazione per aver assistito al ban- 

vato per qualche ora fra la grande fami- 
glia degli. educatori.  Parlò in ultimo 
l’ Ispettore Vittorio Segala di Pordenone; 
ricordando l’ infelice sorte dei maestri 
rurali ed augurando che le scuole ele- 
mentari sieno avocate allo Stato. 

DALLA PROVINCIA 
Tarcento, 

  

27 aprile. 
Causa la tifoide 

e complicazioni jeri cessava di vivere il 
giovinetto Harry Boekmann della illustre 
Famiglia omonima da pochi anni quì 
domiciliata. Desso apparteneva alla reli- 
gione evangelica; quindi i funerali ven- 
nero fatti nella forma a tal religiosa setta 
consueta. Il Ministro Evangelico di Udine 
dietro la croce precedeva la bara. Diversi 
curiosi, ma non sl può a meno di lodare 
i cattolici tarcentini i quali hon vollero 
assolutamente prender parte ad una fun- 
zione religiosa non nostra. 

La pubblica salute 

anzichè in meglio pare prenda la via in 
peggio, però non abbiamo ancora casi di 
grave malattia. Quindi giova sperare che 
cessata anche questa tribolazione della 
tifoide, avremo ristabilita la pubblica sa- 
nità e cessato ogni pericolo di ulteriori 
malanni. L. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

23-4 - 1901 | Ore 9|ore lore 21|2ddo. 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 751.7 |752.3 |7532 |7527 
Umido relativo 28 88 81 — 
Stato del cielo | misto | misto | misto | coper 
Acqua cad. mm. | 240 — |goccie _ 

Velocità e dire- |. 
zione del vento 2-5 1.SE [calma | c.SE 

Term. .centigr.. 124. 13.4 1024 |FoEE9 

( I PRASSIMan et ata 15.9 
Q3 Temperatura minima tg e 10.9 

( ( minima all’ aperto .. 10.3 

INIMA I iz 
si Temperatura. I ni all'aperto .. 66 

) 
Tempo probabile 

Venti deboli sull'alta Italia; cielo nuvoloso 
con pioggie. Venti deboli o moderati preva- 
lentemente del terzo quadrante. 

DIARIO SACRO, 
Martedì 29 — s. Caterina da S. — Si espone 

la reliquia di un dito della santa a S. Pietro 
M. — Introduzione al mese di Maggio. - 

Fiere e mercati della provincia. 
Martedì 29 — Azzano X, Martignacco, Spi- 

limbergo. 

A proposito della conferenza di ieri. 

Riceviamo: 

Cavo Edoardo, 

Tu parlerai, m’' immagino, della confe- 
renza tenutaci ler sera dal prof. De Gio- 
vanni, ed io vorrei che ti fosse possibile 
di dirne bene e solo bene. Ma che vuoi? 
Eravamo lì, anche noi preti, tutti deside- 
rosi di ascoltare le parole di un uomo 

  

  

Ò.- APPENDICE 

MADAMA DE-RIZY 
Verso la fine d'autunno, mentre, i due 

babbi se ne stavano. in biblioteca, il De 
Santis disse al conte senza tanti pream- 
boli : 
— Stenia cresce sempre più; lo spi- 

tito nulla lascia a desiderare, ma all’ e- 
steriore manca ancora qualcosa: credo 
©m po’ d’ esperienza di mondo le farebbe 
bene, ho risoluto di passar l’inverno a 
Parigi e di farla condurre nel gran mondo, 
dalla mia cugina la signora di Chamfort. 

— Essa è ancora troppo giovane, disse 
il conte, non avrà che 18 anni quando 

‘noi ci troveremo come ora, caro amico. 
- Stenia passò l'inverno a Parigi e vi 
‘ritornò poi per la stagione della gran 

  

. società. L'estate seguente ii conte scrisse 
a suo figlio: 

« Non vieni in campagna? ti farei ve- 
dere la trasformazione di Stenia; da pic- 
cola scimmia è diventata un uccello del 
paradiso. » 

Ma Giorgio era ormai avviluppato in 
vna rete dorata, nè volea rompere i suoi 

| lacci. Rispose evasivamente al padre. 
. Il De Santis chiese un dì al conte se 
tornava il figlio per 1’ antunno. 

  Rizy.   
— Impossibile, amico mio, egli è in- 

chiodato lassù. 
— AR! tarderà tanto che troverà la 

sua piccola, amica maritata. 
— Purtroppo! replicò il conte, e una 

lagrima spuntò nelle sue pupille. 
Il De Santis capì, e da quel dì il suo 

pensiero fu di far contrare a sua figlia 
un matrimonio brillante. 

La ‘povera Stenia nulla dicea, del pas- 
sato non le restò, nel nuovo genere di 
vita, che una gran diffidenza di se stessa. 
Ma questa dovette sparire davanti all’am- 
mirazione del gran: mondo in cui la 
Chamfort la introdusse. 

Nel secondo anno delle sue prove Ste- 
nia non era più la stessa; cresciuta di 
statura; snella e ben delineata era pro- 
‘prio graziosa. Era presso i 20 anni quan- 
do uno di quegli esseri che pare cerchino 
l'occasione per far degli infelici, propose 
al De Santis per genero il visconte De- 

Felice De-Rizy avea 24 anni quando 
la madre vedova ed avara lo indusse fa- 
cilmente a chiedere la ricca ereditiera De 
Santis. Esso vide in questo matrimonio 
la fortuna cioè la libertà che finora non 
avea mai avuto. Avea un bel nome, il 
mentire gli era facile e facilmente in- 
gannò il De Santis, che in tutto avea 
obbediente la figlia. Il matrimonio fn con- 
chiuso colla prestezza che si usa a Parigi. 

Il conte di Fleynac andato ad assi- 

  stervi non mostrò simpatia per lo sposo 
e ne notò i difetti all’ amico. 
— E che! mio caro, siete forse un po’ 

geloso ? esclamò il padre. 
«Il conte non nè parlò più. Colmò di 
regali Stenia; anche Giorgio ne mandò 
con una lettera affettuosa. che Stenia 
chiuse, bagnata da qualche lagrima, in 
una scrignetto particolare. I giovani sposi 
partirono per la Svizzera pel viaggio di 
nozze. ; 

Un telegramma fermò gli sposi nelle 
loro escursioni sulle. montagne: il De 
Santis era in fine di vita! Stenia arrivò 
quando tutto era finito... poveretta ! 

Nei primi dì Felice mostrò compas- 
sione pel dolore di Stenia, ma ben presto 
quella morte improvvisa che lo facea pa- 
drone di tutto il patrimonio di Stenia, 
gli fe’ dare il sopravvento alle sue brame 
malnate. Il suo sogno era la vita libera 
e folle di Parigi; Stenla ne provò disgu- 
sto e repulsione indicibili. Per fortuna il 
conte era presso di lei, il De Santis l’ a- 
vea lasciato suo esecutore testamentario, 
ciò servì di pretesto al vecchio amico per 
restar legato alla vita di quella povera 
moglie abbandonata. La madre di Felice 
ebbe sentore delle: follie del figlio e ne 
fu tanto il rammarico che ne ammalò e 
morì in pochi giorni. 

In possesso della propria fortuna, Fe- 
lice non conobbe più freno. Invano Ste- 
nia si sforzò di rendergli piacevole la | 

casa, essa vi riuscì per gli altri ed il 
suo palazzo attirò ben presto il mondo 
elegante che seppe apprezzare al giusto 
merito le poti della signora De-Rizy.. 

Giuoco sfrenato ed orgie continue erano 
i gusti di Felice, cosicchè Stenia separò 

. naturalmente la sua vita da quella del 
marito. Tale era la sua posizione quando 
si trovò inopinatamente in faccia all’ami- 
co d’ infanzia, a Giorgio, ch’ era stato in 
missione in Egitto e poi a Firenze. Di 
‘quì era tornato da pochi giorni con quelle 
signore che abbiamo conosciute al prin- 
cipio del racconto. 

NE, 

Stenia tornando dalla sua passeggiata 
al bosco di Boulogne trovò il servitore 
che le annunciò la visita «dei conti di 
‘Fleynac. 

Furono accolti con calde dimostrazioni 
d’affetto. Quando conversato un po’, Gior- 
gio chiese di ritirarsi, Stenia lo pregò di 
trattenersi a pranzo, in quanto a suo pa- 
dre la cosa andava da sè; che egli avea 
la sua camera al palazzo ‘De-Rizy e l’oc- 
cupava sempre quando veniva a Parigi. 

—- Non posso accettare; rispose Gior- 
gio, perchè debbo accompagnare le di 
Laybac al Circo. 

— Allora andate, ma siccome. il Circo 
finisce presto condurrete le signore a 
prender il the con voi; sarà così un modo   amichevole per farne la conoscenza. 

  

— Siete sempre la stessa amica perfetta, 
disse Giorgio inchinandosi. 

A stasera, padre mio. 
— E° dunque vero questo matrimonio ? 

chiese Stenia quando fu partito. Ne siete 
contento, caro amico ? 
— Lo debbo essere, perchè sembra che 

ben conosca ed ami quella giovane, ri- 
spose il conte. Essa poi ha svolte belle 
doti ed approva i progetti seri di Giorgio, 
cne lasciò cioè la diplomazia per restare 
una parte dell’anno in campagna. La no- 
stra influenza lo porterà poi facilmente 
alla Camera dei deputati. 
— Ecco finalmente realizzati i vostri 

voti, caro conte; Dio vi ha esaudito! 
— Lo spero, rispose con aria pensierosa. 

Quella ragazza non reca alcuna fortuna 
a Giorgio, ma gli conviene e questo basta. 

Stenia non lo interrogò di più, sorpresa 

ragazza scelta da Giorgio. Recossi quindi 
a cangiar abiti. Quando ritornò, il conte 
sorrise di piacere vedendola. 
°_— Che squisita creatura, pensava tra 
sé, conducendola a pranzo. Dopo scesero 
în giardino a conversare, finchè giunse 
Giorgio colle di Lavbac. 

Stenia si affrettò di andarle a ricevere 
e fece loro la più amabile accoglienza, 

malumore, 

(Continua)     ma presto s’ accorse che Elena era di 
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illustre, preoccupato dal nobilissimo in- 
tendimento di strappare alla tubercolosi 
una moltitudine di creature spaventosa- 
mente miserabili: eravamo lì, col cuore 
pieno di tristezza, tutti intenti a racco- 
gliere insegnamenti dalle labbra di un 
uomo venerando non solo per la. sua 
scienza, ma anche per la sua età e per 
la dura esperienza del dolore, da cui fu 
afflitto. Eravamo anche intimamente sod- 
disfatti dell'andamento grave della con- 
ferenza e ripensavamo coll’ oratore alla 
necessità di riparare agli errori igienici 
di cui tutti, più o meno inconsciamente, 
fummo servi pel passato. Misericordia 
per gli infelici già afferrati dal morbo e 
inesorabilmente fatati alla morte! 

Un grido di liberazione per le creature 
non ancora colpite dal male, ma. già pre- 
disposte ad esserne vittime ! 

Ma perchè mai l'illustre conferenziere 
volle turbare l’ ambiente in cui tutti lo 
seguivano con tanta deferenza? perchè 
mai volle gettare tra gli ascoltatori le 
sue intempestive allusioni contro i luoghi 
pii e contro la preghiera negli ospedali? 
e lo volle fare proprio con quella forma 
tanto ingiusta e tanto infelice, così da 
non lasciarci veder altro in quei luoghi 
di carità e di misericordia se non mani 
giunte per tutto il giorno, e per le corsie 
degli ospedali. una moltitudine di pin- 
zoccheri? 

Tutti lo sanno: negli istituti a cui al- 
luse il prof. De Giovanni, non sì tengono, 
no, le mani giunte tutto il giorno; nè si 
fa dell’ infelice un pinzocchero; ma si 
lavora e si muore con abnegazione eroica; 
ma s' invoca la misericordia dell’Altissi- 
mo là, dove anche la scienza deve arre- 
starsì impotente. 

La miseria prega abbastanza, disse il 
prof. De Giovanni, denunziando all’ udi- 
torio le anime; che pregano e che inse-. 
gnano a pregare. Ah! la miseria. non 
prega, illustre professore : la miseria ha 
bisogno di preghiera e vi sono nella mi- 
seria dei momenti, che nè l’arte, nè la 
scienza, nè l’ umanità possono confortare, 
ma solo la preghiera. 

Ieri sera dunque io ho sofferto, come 
hanno sofferto gli animi buoni di tutti 
gli uditori. Ho sofferto dinanzi alla rap- 
presentazione dell’ infelicità umana, fat- 
taci dal prof. De Giovanni; ma ho sof- 
ferto anche osservando, come quella 
breve e sottile punta lanciata di soppiato, 
sviava il cuore di tanti uditori dai co- 
muni sentimenti di commiserazione. Ger- 
tamente, io penso, il prof. De Giovanni 
deve aver notato con pena e disgusto gli 
effetti della sua arte, la quale riusciva a 
strappare più fervide approvazioni per 
questa sua inopportuna uscita, che per 
tutti i buoni provvedimenti da lui consi- 
gliati in favore di un istituto profilattico 
contro la tubercolosi. 

. Forse per questo parecchi gravi pen- 
sleri e parecchie acute osservazioni del- 
l'oratore passarono senza i plausi, di cui 
sarebbero stati meritevoli. Invece la com- 
Dlacenza, i battimani, i dene e i bravo si 
rinnovarono, quando «egli cominciò a 
parlare di istituti più 0 meno sacramentati 
e a sereditare così l'indirizzo educativo 
di coloro, éhe ritengono di non poter 
prescindere nella loro opera da nessuna 
tra le molteplici esigenze 
mnmana, nemmeno dalla religiosa. Io qui 
vorrei dirti il giudizio recentemente dato 
dal celebre prof. Harnach, sulla neces- 
sità dell’ elemento religioso per il benes- 
sere complessivo della società. Ma lascia- 
mo stare questo. 

Invece, per riguardo alla tendenza del- 
l'oratore, di rincalzare le sue asserzioni 
coi fatti della sua esperienza, credo di 
poterti dire, che io, dalle ‘osservazioni. 
fatte, e dalle. cognizioni raccolte, sono 
costretto di venire a questa conclusione: 
I maggiori danni vennero alla gioventù 
da istituti niente affatto (diciamo la pa- 
Pola del prof. De Giovanni) niente affatto 
sacramentati. * i 

Perchè dunque si vogliono disturbare 
con queste diversioni le menti di coloro, 
che angosciati sopra .i dolori umani, sì 
raccoleono. senza distinzione di partito, 

o 9 ? 

per chiedere alla scienza una parola di 
conforto ? perchè nel nome della scienza 
sì affliggono coloro, i quali portano nel- 
l’anima questo convincimento profondo 
e incrollabile: La scienza, l’arte, l’uma- 
nità possono molto, ma non possono tutto 
dinanzi alla moltitudine dei sofferenti ? 

Tuo 

Sac. dott. V. Liva. 

Premiazione di friulani 
all’ Accademia di Venezia. 

All Accademia di belle arti di Venezia 
ebbero luogo le premiazioni degli alunni 
nell’anno scolastico 1899-1900. 
| Frai premiati troviamo i seguenti della 
provincia di Udine. 

Nel corso preparatorio: Scolari Maria di 
Polcenigo, con menzione onorevole di 
II° grado. — Nel corso comune: Luigi 
Zanelli di Codroipo come sopra. — Negli 
esercizi di plastica: Giuseppe Badiluzzi di 
Udine con menzione onorevole. = Nel 
corso speciale di ornato: Gio. Batta Savio 
di Udine, con primo premio e medaglia. 
— Nel corso speciale di pittura di vedute: 
Agostino Ongaro di Montereale Cellina, 
con menzione onorevole. 

Il sequestro di un romanzo anticlericale. 
Due anni or sono fece le spese qual. 

appendice sulle colonne dell'Adriatico e 
della Nazione un romanzo; intitolato 
« L’oltraggiata» in cui il friulano d.r Giu- 
Seppsa  Marcotti, segretario della Dante 
Alighieri in Roma seeneggiando la Ve- 
hnezia Giulia non risparmiava lazzi ed 
equivoche situazioni sul clero cattolico. 

Ora la Procura di Stato di Trieste se- 
questrò e quel Tribunale confermò il 
sequestro su quel romanzo edito testè in 
volume, motivando tale misura per lesa 
meestà e sedizione, 

dell’ anima» 

Lezioni della Scuola popolare superiore. 
In questa settimana nella scuola popo- 

lare superiore si terranno le lezioni se- 
guenti: 

Lunedì 29 corr. mese il prof. Del Pup- 
po Dr. Giovanni parlerà sullo « stile e 
la stilizzazione delle forme nelle arti ap- 
plicate. — Mercoledì 1 maggio il prof. 
Garassini parlerà della « morale del ga- 
lantuomo. — Venerdì 3 maggio parlerà 
il prof. Rovere « dell’ Italia nel periodo 
napoleonico. » 

Facilitazioni ferroviarie 
| per S. Giorgio di Nogaro. 

Dal 1 Maggio al 31 Ottobre p. v. i bi- 
glietti di andata-ritorno distribuiti dalle 
stazioni di Cividale ed Udine per S. Gior- 
gio di Nogaro avranno la validità di cin- 
que giorni. 

Furto in una bottiglieria. 

L’ altra sera, ritiensi verso le due e 
mezza, ignoti ladri entrarono con gri- 
maldelli nella bottiglieria Papadopoli in 
via Cavour e con scasso misero mano ai 
denari che stavano nel cassetto. Vi aspor- 
tarono 30 lire in argento e rame; certo 
disturbati, lasciarono intatto un gruppetto 
di più di cento lire ‘in biglietti. 

Le serve alla riscossa! 

Mercoledi I° Maggio, nella cosidetta 
festa del lavoro ed in realtà la festa di 
chi non vorrebbe lavorare, pare che 
Udine avrà a contare una novità. vera- 
mente carina ; lo sciopero delle serve. Si, 
signori; anche le serve, le cameriere vo- 
gliono assegnato un orario di lavoro, un 
minimun di sale cio. Due ore di libertà 
nei giorni di lavo 0, quattro ore nei giorni 
di festa, il minimo di salario di salario 
quindici lire mensili. Pare che per cotte- 
nere ciò il I° Maggio vi sarà una riunione 

lito per l’assembramento la bandiera na- 
zionale. Se vivremo, vedremo. 

Apoplessia e paralisi. 

Questi mali sono abbastanza frequenti e 
perciò è un sacrosanto dovere prevenirli. 
I podagrosi, gli artritici, i sofferenti di 
renella, come pure quelli che per disgra- 
zia furono affetti da malattie celtiche, 
non perdano tempo e scongiurino una 
così terribile ‘catastrofe. Lo Sciroppo Pa- 
riglina del dott. Giov. Mazzolini premiato 
16. volte, è il vero rimedio preventivo 
dell’ apoplessia, esso impedisce che i vasi 
sì alterino, che il cuore inflacidisca: re- 
golando l'impulso cardiaco, favorisce la 
normale funzionalità dei reni, mantiene 
il sangue nella sua fisiologica densità e 
permette di attendere una tarda vecchiaia 

di dannose imitazioni, rivolgersi all’ in- 
ventore in Roma, Via 4 Fontane n 183. 
che spedisce frauco. In Udine, deposito 
garantito presso il laboratorio chimico 
industriale Francesco Minisini. 
  

‘Sottoscrizione permanente 
a favore del “ Crociato,, 

. Somma precedente L. 887.— 
Mons. Vincenzo Costantini >» 10- 

Totale L. 847 n 

  

  

Cronaca religiosa 

  

Santuario della B. V. del Carmine. 
Giorno di S, Marco 25 aprile 1901, 

Ricorre in oggi la festa di quel glo- 
rioso discepolo di S. Pietro, capo della 
Chiesa, S. Marco, il quale colla di lui 
approvazione scrisse il sacrosanto Vangelo 
‘che passa sotto ‘îl suo nome e che pel 
primo è comparso a predicare la Fede 
in Cristo Redentore, vero Figlio di Dio 
nell’eternità e vero Figlio di Maria nel 
tempo, all'antica città d’Aquileja, la più 
‘fiorente e magnifica in Italia dopo Roma 
fino ai primi secoli del Gristie nesimo. 

Ed è stato da questa città, evangelizzata 
da S. Marco, che, giusta un’ aureditata 
tradizione, venne da ferventi Fedeli. le- 
vata e trasferita in Ribis, ameno paesettto 
al di sopra di Udine, quella Statua in 
pietra, rappresentante la Benedetta delle 
Doùne con il divino Infante in. braccio, 

‘ che si custodisce in nicchia apposita so- 
pra l’altare maggiore di quella Chiesuola 
colà a foggia di Rotonda fondata e co- 
strutta con pubbliche offerte, sotto gli 
auspicii e la vigilanza della Veneta Re- 
pubblica, fino dal Novembre 1648. Essa, 
questa Rotonda, dapprincipio si conosceva 
sotto l'appellativo di Chiesa della Madonna 
miracolosa e per tale fu pure benedetta 
nel 26 Settembre 1649; ma più tardi, 
mercè la intro'uzione formale della Pia 
Confraternita del Carmine avvenuta nel- 
l’anno 1703, passò sulle labbra di tutti 
sotto il titolo di Santuario della B. V. del 
Carmine, titolo, che si spera. viemmeglio 

le, sarà assicurato con le lievi  modifica- 
zioni che, addatte al bisogni del sito e 
dell’epoca, si tende ad introdurre con su- 
periore assenso nello Statuto locale pio So- 
dalizio, e colle opere di riforma e di am- 

| pliamento da poco intraprese e cotanto 
avanzate del Sacro Recinto. SR 

Infrattanto la consolante festa, che per 
consuetudine immemorabile si celebra 
annualmente nella Feria IV, fra l'ottava 
della S. Pasqua, anche nella ricorrenza 
di quest'anno fu celebrata con soddisfa- 
zione piena del Glero e del Papato in 
gran copia intervenuto, malgrado le mi- 
naccie del contrattempo, da’ contorni in 
qualche distanza. ; i 

Quel R.mo Parroco di Colloredo di 
Montalbano, che poco prima avea dato 

un.corso di spirituali Esercizi nella vi- 

‘cina Parrocchiale di Reana im occasione 
dell'Anno Santo esteso al mondo catto- 

i lico. tutto, si è fatto a tenere la. confe- 

: renza eziandio nella sera di detta solen- 
| nità nel Santuario del Carmine di Ribis, 
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sotto la loggia municipale; emblema so-. 

sereni e tranquilli. Ad evitare l’ acquisto 

IL CROCIATO 

Egli davvero con una popolarità sua pro- 

pria ha ragionato, delle grandezze e delle 
misericordie dell’augustissima madre di- 

vina e nostra, animando alla imitazione 

T delle sue eccelse virtù e alla confidenza 

nel suo supremo patrocinio tutta la accal- 
cata udienza. 

E non pago quel sacro banditore di 
quanto. avea zelato l'incremento della 

fabbrica in discorso del suo Sermone in 

Chiesa, non ha saputo dipartirsi dall’ o- 
spizio del degnissimo Abate custode di 

quel Luogo, senza inculcare vivamente 
in disparte a chi scrive di trarre e co- 
gliere al più pres.o occasione propizia da 

qualche opporiuno espediente per inte- 

ressare il pubblico, anche coll’ organo 
della stampa, a dimostrarsi in effetto di- 

voto, come si professa, di quel Santuario, 

largheggiando e facendo largheggiare in 

‘soccorso per l’opera d’ingrandimento e 
di riduzione divisate in quel Santuario 
dell’ Inclita Regina Madre Carmelitana. 

Orbene, per buona ventura fra gli atti 
ed i documenti che, ora sì vanno adu- 
nando per l’Istoriato monografico di 
questo s. Edificio, è giunto sott'occhio un 
decreto uffiziale del Patriarca d’Aquileja, 
residente in Udine, Marco Gradenigo. Que- 
st’atto autorevole fu da lui emesso nel- 
l’anno di grazia 1649, allora appunto, 
che rimanevano ancora a coprirsi deile 
spese incontrate nella erezione della pri- 
mitiva Chiesa della Rotonda, e lo ha di- 
retto a quel Sacerdote, che allora zelava 
in principalità la Santa Impresa, e, come 
si vede, lo favoriva amplamente perchè 
ottenesse abondanti collette in vastis- 
sima scala. 

Di cotale decreto imperò, piace ripor- 
tare quivi l'integrale genuino tenore, 
conservando fin le stesse mende ortogra- 
fiche che da quell’epoca erano d’ uso. Esso 
si trova quale stà e giace nel Vol. 125 
Patriarchalium di Curia, e va confessato 
che ottimamente sl attaglia e si accomoda 
al caso presente del Santuario. Da siffatta 
superiore ordinanza può considerarsi age- 
volmente ancor oggi appoggiato sì il Clero 
che il Laicato a giovare il progresso e il 
fine dei lavori del Santuario di Maria, 
tanto frequentato e tuttora bisognoso di 
sussidio per renderlo quanto prima pre- 
parato e pronto nientemeno che alla so- 
lenne dedicazione che resta a farsi del 
medesimo, come è in voti del suo odierno 
solerte ed indefesso Rettore e di quanti 
frequentano quel venerato Trono di Gra- 
zie della Madonna del Carmelo. Se agli 
impulsi sì forti dati dal successore di 
S. Marco nella sede Aquilejese qual fu 
il Patriarca Marco Gradenigo, tale entu- 

siasmo si è destato attorno l’anno 1650 
da coprire le spese del Santuario ancor 
restanti, e provvedere alloggio ed  ali- 
mento al suo custode, giova confidare 
che ancor oggi pubblicando sotto la in- 
vocazione e la tutela di S. Marco lo stesso 
decreto valga a muovere gli animi di 
quanti lo mediteranno per elargire e far 
elargire in grande misura, secondo le 
premure fatte dal Padre Missionario di 
quest'anno, onde coronare per la fine di 
questo Anno Santo 1901 le opere già 
felicemente inoltrate nel Santuario di 
Ribis, che possiede 1’ effigie sì pregiata 
della Madre di quel Gesù Redentore, cui 
predicava S. Marco agli antichi Aquilejesi, 
e a cui va consacrato l’entrante ventesimo 
Secolo intiero. ; 

Testo del decreto : 
Marcus Patriarcha Aquilejensis. 
Noi Marco ecc. Restando qualche spesa 

di rilievo al compimento della fabbrica 
della Chiesa di Ribbis dedicata alla Gran 
Madre di Dio, col tenore delle presenti 
concediamo al Rev. Pre’ Gio. Domenego 
Giovannino, che possa in tutti i luochi 
nel spirituale a noi soggetti, portarsi a 
questuare per tal’effetto, commettendo in 
virtù di Santa obbedienza a tutti i Ret- 

tori della Chiesa di questa Diocesi, che 
{ nella Solennità della Messa, debbono nel 
maggior concorso, far a' suoi popoli, le 
più efficaci esortationi, acciò larsamente 
concorrano con pie elemosine ad Opra, 
che deve riuscire così grata a Dio, per 
ricevere: da S. D. Maestà la retributione 

Vergine Santissima Nostra Signora. 
Dal Nostro Castello di S. Vito. 

il di 30 ottobre 1649, 
Marcus ParR.CHA AQUILEI. 

Silv. 
    

  

    

Ieri alle ore 23 spirava improvvisa- 
mente munito dei conforti della SS. Re- 
ligione il nobile signor 

MICHELE CORRADINI 
di anni 44, 

La moglie Plisa nob. Masotti, la figlia 
Anna, il figlio Corradino, il fratello Et- 
tore nob. Gorradini-Monaco, la sorella 
Maria nob. Corradini-Micheloni, le co- 
snate Giovanna co. Monaco-Gorradini, 
Rosa Barbetti nob. Masotti, Vittoria Dusso 
nob. Masotti, i cognati Prancesco nob. 
Masotti-Venerio, Ugo, Guglielmo, Giovan- 
ni nob. Masotti, Giuseppe. Micheloni e 

‘dott. Guglielmo Plateo; le zie Elisa Fabris 
ved. Mucelli, Giovanna Morelli de Rossi 
ved. Buri, el Antonietta de Dottori ved. 
Morelli de Rossi, i-nipoti ed i congiunti 
tutti partecipano con l'angoscia nel cuore 
il doloroso annuncio pregando di essere 
dispensati dalle visite di condoglianza. 

Udine, 29 aprile 1901. 
I funerali avranno luogo domani 30 

corrente alle ore 16. partendo dalla casa 
Masotti-Venerio in via Savorgnana n. 22 
per la Chiesa Metropolitana. 

ATDINEE” 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale. 

  

nista in bianco, assume qualunque. cor- 
redo. Possiede raccomandazioni di fami- 
glie signorili. — Via Paradiso N, 2. 

  
A 

  

  

   

   
   

   
   

     

  

ela protettione efficace della medesima 

Emilia Mainardis, maestra macchi- |   

Estrazione del R. Lotto 
del 27 aprile 1901 

VENEZIA 47 61 DT 19 17 
BARI 47... 68 To SU 08 
FIRENZE + 74 12 Ò 15, #8599 
MIGANO: “50 48.580 995490 92 
NAPOLI Vara gi 66 53 44 
PALERMO 74 60 i 43 
ROMA 50 63 10 D3 48 
TORNINO SSIS 70 6116 62 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

La gran votazione dei socialisti 

Parigi, 29. — I risultati. conosciuti 

danno : Il bacino del Nord Pasdecalais 
15984 contro 12075 ; Monteau les mines 

6121, contrari 106, astenuti 936; Caur- 
mausc favore 1120 contro 367 astenuti 
1611 Decarville aveyron 1565. contro 
94. Ignorasi i risultati di altri centri. 
In numerose votazioni calma ovunque. 

Fra l'Inghilterra e il Congo 
Londra, 29. — Il Times ha da Bru- 

xelles: Stanno per iniziarsi negoziati 
tra l’ Inghilterra e il Congo riguardo a 
Boheelbazal. 
  

  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Diretture resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 29 aprile 1901. 

RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 101.80 
Italiana Italia Jar 10ES0 

AZIONI 
Banca d’Italia i » 850. 
Exterieur 4°], oro IZ 
Edison ». 499, 

| CAMBI E VALUTE 

Francia chéque » 105.40 
Sterline I 1 » 26.54 

Marchi » DI LED d9 

Corone » » . 110.40 

Napoleoni » pet QLL 

. ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi Fr. 96.45 
Cambio ufficiale. L. 105.40 
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Ski 

FERRO-CHI 

      

   

  

Î Cura Volete la Salute tti 

rimaverile | Sean: 
el Sangue 4 o 

Il chiar. dottor _‘Y 

EGIDIO D’ADDA PMI 

nuto «i più bene- 

«fici effetti, massi- 4 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo. » 

  
  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 
F. BISLERI & C.- MILANO. 

CARTE ETA no 
Peroni IR sg 

LAVARINI GIUSEPPE. 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

rca 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini, 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 

| non temere eoncorrenza. 
  

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa yaran- 
tite che non si taglia. 

Si eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. 

— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 
      
  

a Divina Commedia 
di DANTE ALIGHIERI : 

con commento del Prof. Giacomo Poletto 
8 Volumi in brokure Lire 15. 
‘Inviare Cartolina Vaglia al sig. Gu 

seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 
ove trovansi anche le Medaglie comme- 
morative del Redentore benedette dal 
S. Padre con indulgenza di 100 giorni a 
ps Lire 1.25 franco di porto. 

   

    

   

   
   

  

   
   
   
   
    

   

    

i Specialità del Premiat 
‘Laboratorio Pacelli- Livorno 

Un. vero balsamo Rio, fredi dolore 
Ne bruciori distamaco, cattiva digestione 

che dà:diarrea o stitichezza) l acidità 
dilcatarro gastro intestinale è la gusto-B8 
issima China Pacelli “effervescente. LAB 
antaggiosissima invece della cura 

     
    
    

       
    
       

        

    
      

   
   

   

uelliche menano vita sedentaria. L’usoB 
ontinuo del bicarbonato di soda nuoce 

   
uta la digestione difficile ed allontana 
a bile dello stomaco che dà vari di-B8 
turbi. Vasetto L. 1.50 e 2. sE 

i ‘Guardarsi dalle stupide e dannose 
alsificazioni e sostituzioni. ,, 

(malattia 
La, nevrastenia, nervosa), i 

utte le malattie del sangue e Visteri-I 
mo si guariscono con le PILLOLE PA-B8 
ELLI che fanno ritornare Pappetito JB 

1 primitivo colore al volto dando forza 
nergia, gatezza. Flacone Lire 2.50, pera 
posta Lire 2.65. (RR 

  

   
         

   
   

    
    
     

  

  
   

      

      
    

      

    

Guarigione garantita ed in breve no 

> IRono 8 0 10 giorni se ne vede Veffetto) 
jdell’anemia, pallidezza del volto, si 0t-B 

iene con l’uso del Ferro Pacelli che ela 
fficacissimo perchè digeribilissimo sen- 
a moto, in qualunque stagione. Astuc-B88 
io L. 2.50 (per posta L. 2.65). 

ondulati, morbidi 
Capelli belli, e lucidi, si otten-B88 

gono con l’uso della Pomata Pacellisà 
icon olio di ricini deodorato e China.È 
dRinforza il bulbo del capello ed allon-B# 
ana la forfora. Le tinture 0d acque chel 
7 adoperano li rendono aridi. Vasetto 
Lire 0.70, (per posta Lire 0.85). DI 

   

   
   

      

      
      

  

   

   

  

   _ Vendonsi in tutte le farmacie e. inf 
Udine dalle farm. Comelli, Comessatti. Ba 

L’ Elegante Album N. 4 
per ricamo, rochè, tombolo, alfabeti, ecc. 
si può avere inviando cartolina vaglia 8 
da L. 0.25 alla Ditta PACELLI - Li-Bè 
VOTNO. i è 

  

     

       

 
 

    

   

  

Ferro-China-Rabarbaro 

PRAeEbMTA TO 

Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 

me digestivo, tonico e ricostituente per le 

‘nell’anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 

e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 

tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Ferro China. 

ne dopo il bagno, rinvigorisce ed ecèita me- 
ravigliosamente 1’ appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 

E, G..Filli BAREGGI.- Padova. 
FABBRICA LIQUORTE SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 
  

fallibile Estirpatore dei 

antiche Polveri contro la bolsaggine e le Pil- 
lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse. 

STABILINENTO.. ARTISTICO 
‘ DIRETTO ‘DAI i 

ATELLI 

  

bone FRATEL 
FILIPPONI uDINE | 
Via di circonvall. tra porta Villaltà e-Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA © ) 

Si eseguiscono Pale — pitture fresco — 

Via'erucis — statue religiose in legno e car- 

pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 
— ‘catafalchi — banchi — serramenti e qual- 
siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi- 

glione — apparati d’ illuminazione in legno 

e ferro — sedie e urne per santi — espositori 

delabri ecc. SERE 
Arredi in metallo argentato e d’ argento 

come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ‘ecc. 

arredì di legno e metallo. 

a mano, e a macchina, seterze delle più rino- 

gento, seta, tappeti. 

Stoffe per ecclesiastici 
Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni e 

rpeventivi a richiesta. 
  
  

    

  

* i ua ss bela n » ’ pel \ 3° È a Premiata con diploma d’ onore 5 
i ha. 

3 lo i e i i i \ 8 
2 [Miancheria confezionata da Signora di. lavorazione propria — pronta Ei 

de in casa nisi 32. 

i da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. | {5% 
j> n fi 7 o A È Qu 

5 Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione a 
LV ef 
e 3 e 

S| Magazzini Mode e Corredi 5 $ 

L. Marchi î 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio în Mercatovecchio S       

atea, tanto noiosa che spessissimo non. 
i può fare, come è indispensabile peri © 

  

0000000000900 
AMARO BAREGGI 

- toneromano — altari in legno e cemento — 

in legno e metallo — presepi e. sepolcri — , 

Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 

Assumono . riparazioni e riargentature. di 

Specialità Gontalloni, Stendardi, Bandiere; . 
paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon=- 
na, Veli umerali ecc. ecc. Assumone pure col- | 
locamento di padiglioni, adobbi, ece. ricami 

mate case-di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 

Ma salute. — Aumenta l'appetito, a-M 

con grande medaglia d'oro e d' argento : 

mandato dalle principali autorità mediche co- 

virti meravigliose del Ferro e della: China 

nelle malattie nervose causate da debolezza, 

va le fuzioni dello stomaco; aumenta }’ appe- 

Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- © 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Regno: di 

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasiPin-+. 
ì ; Calli, il rinomato 

Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 

DOLIDOCIOOGIOI 

  

   



  

  

  

     

    

Todeschini e Boschetti di Verona. 

      

Cera lavorata 

  

   
   

I, Real conipimento di Smirne, gl Chile L. 3.25 
Hib a: » d'Africa, » » 2,60 
III. » » di Bosnia » » 2,90 
E » » Nostrale » » 1.90 

ca bl fa » > c » 1.60 

Candele da tavola in cera di Massaua, 

Pacchi da 172 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 
» » » fina » 1.00 

x (NB.).Z pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele V uno. 
  

  

Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti 
Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE.   

Incenso e Storace. 

  

CERERIA VESCOVILE 
  

| Rappresentanza in UDINE __presso il Sig. Raimondo ZORZI 

Maglioli in, cera fina prima qualità da 174 di Chilo L. 1.0( 
Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e. 
‘ parquets l’ una 
Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie » 0.75 
Spiritina d'Abissinia lavamacchie in bottiglia Gi sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.80 
«Pomata per i Calli, la scatola i a i VO   
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NOVITÀ PER TUTTI >» 

PS
 

  

  

Incenso eletto (lagrima) al Chilo . L. 2.0 
dova oranis » CE ; Foit:5 
sort» comune arabico - » 1.0 
Storace di Cipro (Mirra, i È DAT) 
 Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa 

i . °°. gallegiante » 1.0 
23 Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore » 0.2 
% Pezzi cera di ricambio et » 0.1       

     

    

   

     Martinuzzi ra 
Negoziante di manifatture 

    

  

    

spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
Frangic, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 

              

oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture.   

    

Hi iui, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 

AGFA IMPBENERTE SRI ATTERRA: Eat 
ti TI (EUSTE 
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Miacchinetta 
(pen iape dl burro in caga > 

    
          

  

      
      
    
    
   
    

    

   
       

      
   

  

   

  

      

    

Con questo apparceechio si ottiene 

il burro in pochi minuti col van- 

taggio di sapere che è fatto di 
latte fresco e libero di germi no- 

“eivi; mentre comperando il burro 

già fatto, s'arrischia di ricevere 

© Margarina o burro adulterato in- 

vece di burro genuino. Così si fa 

? anche la Panna. 

Si vendono in varie grandezze 

esclusivamente all’ £uporio della 

id premiata ditta 

Domenico Bertaccini 
n Mercatovecchio dove trovansi 

anche le Macchinette per fare i 

‘gelati in casa. 
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neesco 
PIAZZA S.GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa | 

Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta È 

Si = Scott e Stoffe di qualsiasi genere por abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli so 
gi alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da ferra. ff 

Damaschi Jana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, colte e parapetto altare. Unico rap- È 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni ‘per ricami d’ arredi sacri in seta, 

.La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti fi 

      
    

      

   
    
    
    

I SAPONE AHIDO BANFI non è a confondersi coi 
diversi saponi all’ amido in commercio. È : « 

Verso ‘caftolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANEI Si vende in tutto il mondo. 
Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 

  

   

       

    

‘aboratorio pirotecnico 

TURRIN LUIGI 
di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, 
sì eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli lavorati coi metodi medioevali. 

Si confezionano pure 

Fiaccole bengaliche 
al magnezio a colori variati, inesplodibili e di molta durata, servibili 

per illuminazioni, processioni e fiaccolate. | 
A richiesta, si spedisce catalogo gratis, ed indicando la spesa, 

programmi di spettacoli, addattandoli alle località. 
(Tarcento) Ciseris, 23 aprie 1901. 

oe Reel 
pirotecnico. 
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E ei REA 

S n n vi 

1, AA di fama mondiale 
Maria niro 7 Con esso chiunque può sti- 
A la Manca Gallo rare a lucido con facilità. — 

® 

Conserva la biancheria.   

  

  
  

  

    

La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccîini im Mercato vecchio Udine, ha messo 
im vengita una grande quantità di arredi Sacri, che mene in deposito in modo da soddisfare a tuite 
le esisenze, assumendosi in oltre qualungue importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 
Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante 

# motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi. mitissimi e mai praticati. per l’addietro, dando 
; garanzia sull'esito del lavoro, i 
. Tiene anche una grande quantità di chincaglierie, utensili per famiglia, posateric, lumiere, 

etti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocaltali ecc. 

L 

PRIORI ITEti A. ra TI 

RR OSSEA 

  
    

  

  

  
  

   

     NICO BERTAGCINI. Ò . 

    
     

      

  

  Profumeria libri di devozione e per la 8. messa 
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